DELU  REPUBBLIGA  FRANCISE 
E  di  tutte  le  Potenze  d*  Europa, 
DISS  EK  T A21  ONE 

DEL  CITTADINO  ECHASSEKÎAUX 

IL  MAGGIORE. 

Has  fœAerîs  ceqitets- 
Diciavit  natura  leges . , 


J 


> 


t 

■ 

•• . .  '  R  V  :  ' 


•i~«  -  ,*•*  -  •>'  ^  V  •  V  *»>** 

' 


'? 


i. 

> 


•.:  .Vf  HJ 

‘..À.  >  -  vf  *.  .  J»  rf  .V  v  •  V  X 

1 

/•  V;-  v  v-7,  t  .  LT  i  -  A  •*'? .  *1  :  7  7 r 

*.  ?  W  /'  •;  .üi.  *4  ■  .  *•>■•  '  '  "  •  ■  -**.  A-  Xy?  M  -*■  *;>‘ 

**T  O  ï  '  •  '  f  ■ 


■ir  ••  -■  *n  nr.-;  ,  v*\A  , .  ..  . 


‘ 


$£*4*  \aU 


‘  J*V.Vi:v  1 


.ô  i?  1  r 


v  • 


* 


|  JUf  Elito  délia  battaglia  di  Farfaglîa  fu  laper* 
i  dita  délia  Repubblica  Rem.ana;  ne  altro  reftù 
j  agli  ultirni  Çittadini  che  di  feppel.Iirh  ne'Çarn- 
pi  Filippici  «  Venti  feeoli  di  feh.iavitii  hanno  ia 
;  feguito  illuminata  la  loro  tomba. 

Popoli  d’ Eu.ropa ,  fiflate  uno  fguardo  fu 
;  quefta  grand’  epota;  degli  uinani  deftini .  Che 
:  bella  iftruzione  per  voi  ! 

Mentre  la  forte  delf  armi  fta  per  décidera, 
fui  Reno  la  forte  di  venti.  generazioni  ;  naentre 
il  cuore  di  tutt’  i  veri  amici  délia  libertà  in- 
||voca  per  la  più  giufta  delle  caufe  le  vitrorie  , 
i  che  debbono  eoronarla  ,  in  mezzo  a  quefta  lot- 
ta  fanguinofa  ,  già  célébré  per  i  trionfi  delle 
armi  repubblicane  ,  io  vengo  ad  efaminare  gt* 
j  intereffi  delle  diverfe  Potenze ,  e  le  eonfeguen- 
|  %e  di  quefta  guerra  terribile , 

Che  una  rigida  poiitica  pefi  nella  fua  bi- 
i  lancia  i  rapport!,  e  gl’  intereffi  di  ciafcun  Sta- 
to ,  cerchi  di  peuetçare  i  fuoi  dilfegni  *  di  te- 
î  ner  dietro  ai  progetti  délia  fua  ambizioue  ,  di 
calçolare  e  prédire  la  caduta  o  la  grandezza 
;  délia  fua  petenza  j  Che  una  politica  più  aftuta 
iqhe  profonda  cwchi  un  tano  equilibrio,  e 
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m>a  pnce  ingannevqle  nelle  alleanze,  aegl’ în* 
trighi  delle  Corti,  ne’ Trattafci  o  negf  interelS 
di  coïnmerzio;  io  credo  che  quefto  fia  un  per- 
derfi  dietro  a  una  chimera  .  Ii  mio  fentimento 
è-,  che  neir  intereffe  generale  de’  Geverni  e 
dfe’  Popoli  d’  Eurspa ,  voi  troverete  i  fonda- 
menti  d’ una  paee  durevole  ,  ed  un  termine  a 
tutte  qiuefle  guerre  difaftrofe ,  che  hanno  infan- 
guinata  già  da  tre  feçoli  la  pîù  bella  parte  del 
Continente  . 

Appena  accefa  pua  guerra ,  non  è  più  la 
ragione ,  ma  la  forza  che  décidé  $  1’  orgoglio 
e  T  odio  animano  i  beliigeranti  î  1*  efauriment® 
del  fangue  è  il  folo  che  ne  arrefta  1*  effufione; 
la  rovina  comune  o  l’impotenza  vengono  ad 
Intavolare  le  prime  negozia?ioni  *  Quefta  e  la 
ftoria  di  tutt’i  terapi ,  di  tutte  le  guerre ,  e  di 
tutti  quelli  che  le  hanno  drrette  ,  quefta  è  la 
ftoria  degît  uomjni ,  e  de’  témpi  prefenti . 

Quelle  vçrità  non  dçbhono  pero  applicarS 
gd  un  Popolo ,  che  combatte  per  effet  libero,,, 
che  dev.e  combattere  finchè  abbia  vinto ,  e  fin-  ■ 
chè  poffa  dire  :  fou  padrone  deila  mia  libcrtaii 
Già  da  quattro  anni  1’ oro  ,  e  il  fangue  fifpar» 
gono  a  torrenti  da  un  Partit©,  ehe  ha  unica- 
mente  afcoltati  i  fuoi  odj  politici  ,*  e  che  h  : 
fola  ragione  puo  ricondurlo  alla  giuftizia  e  ai 
fuoi  ven.interefln  La  guerra  prefente  non  ® 
piu  h  eau  Ta  di  aleunç  Corti,  di  alcuni  Goveu  : 
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ftî ,  di  alcuni  Popoli  -,  nia  è  la  eaufa  di  tutti, 
c  a  tutti  appartiene  di  giudiearla  . 

Quali  fono  gl’  intereffi  delle  Potenze  bel- 
;  ligeranti,  e  delle  altre  Potenze  d’Europa  ?  Quali 
!  fono  quelli  di  çiafcun  Stato  particolare?  Quali  fono 
/  gl’  intereffi  délia  Francia  in  quefta  guerra? 
Quali  fono  i  fuoi  diritti  ?  Quefti  fono  i  pun- 
ti  ch’ io  intraprendo  di  efaminare  .  Quanto  10 
dirà ,  non  è  fcritto  ne’  libri  ne  rtei  fuffifmi 
délia  Diplomazia*  ma  nella  natufâ  fteffa  delle 
cofe  .  Ho  deicritti  a  fuo  tempo  i  malori ,  ai 
il  quali  ci  avevano  condotti  dopo  tte  a.nni  gli 
errori  e  i  delitti  di  quefta  Dipiomazia  ;  ho  ri- 
vel&ti  i  fegreti  e  gli  attentati  del  Difpotifmo* 
ho  riclamati  con  energia  i  diritti  de’  Popoli  i 
ho  dimoftrati  iprincipj  ,  fu  i  quali  itn  Popolo 
Repubblicatio  deve  fondare  la  fua  politicaj  orâ 
parlerô  per  gl’  intereffi  di  tutti* 

Quali  fono  gl’  intereffi  délia  Fradcia1? 

Nazione  coltivatrice  e  negoziante  ,  i  fuôl 
intereffi  fono  di  confolidar  le  fue  Leggi ,  dt 
goder  in  pace  * i  fruttî  délia  fua  imîuftria  ,  dli 
coltivar  le  fue  arfci,  rbe  formant»  già  da  zoo. 
anni  la  ftia  gîoria  e  la  fua  ricchczza ,  di  vedcr 
felioi  !  fuoi  popoli ,  libéra  il  fuo  eommerzio, 
e  la  fua  bandiera  rifpettata  andar  a  porta  te 
aile  Nazio»*  cftere  i  prodoHi  délia  fua  indu- 
'  ftrUi  e  de*  f*?«  territorio  .  Colloeata  in  inezz» 
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Popoli  a*  Europa,  i  fuoi  intereffi  feno  di 
godere  délia  îoro  amicizia  e  benevolenza  .  Ma 
dacehè  effa  fu  attaccata  fu  tutt  i  pu n tî  deî 
fuo  territorïo  ,  dacchè  hi  forzata  ,  per  la  dî- 
fefa  délia  lib«rtà  ,  ad  unâ  gnerra  quafi  gé¬ 
nérale  ,  cffa  ha  il  diritto  di  fervirG  di  tutt’  i 
ftiezzi  per  affictirate  per  lempré  la  fua  indi- 
pendenza  eontro  gîi  attâechi  iroprevediiti  d  un 
nemico  ambiziofo  e  geloFo. 

pet  a  ffi  eu  rare  là  fua  efiftenza  politica,  effâ 
lîa  diritto  ,  fenza  otgoglio  e  fenza  pfeminenza* 
di  prendete  tra  le  altre  Potenze  il  rango  aile, 
gnatole  dâ  lin  fuolo  fertile  ^  dâ  Una  ricca  irt- 
duftria  ,  dâ  unâ  popolazione  di  27.  fnilioni 
d’  uomini  attivi  e  ceraggisfi  5  effa  ha  diritto  di 
voler  un  fffiertia  d’ armonià  politica  *  che  fendi 
la  fua  tranquillité  con  quelïa  di  tutt  a  1’  Eerc- 
pa.  Sarebbe  certatrtentë  un  Voler  abjürare  i 
primi  principj  del  diritto  delle  genti  ,  il  v«lér 
contraire  alla  Repubblica  Ftancefe  quefli  dirit- 
tî ,  che  fono  quélli  di  tutti  i  Popoïi . 

GV  intereffi  delle  altre  Naisiorti,  queili  di 
ejafeun  Stato  Y  qualünque  fia  il  loro  Governo, 
e  in  quai  fi  fi  a  paefe  dell’  Etiropa  la  natura  ê 
îc  rivoluzioni  li  abbiano  coîloeafei  ,  poffono 
forfe  effere  differenti  da  qtieîli  délia  Francia  ? 
Chi  potr'a  negare  i  ché  quefti  intereffi  non  ifia- 
no  una  inviolabilità  afficnrata  ai  godifflenti  dél¬ 
ia  loro  indultria  ,  aile  léro  îcggi ,  fil  îoro  ter* 
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i,  ,  ritorio ,  e  a  tutt’  i  mezzi  ,  coi  quali  poflono  * 

Iienza  violare  il  diritto  delle  genti  ,  accrefcere 
le  loro  ricchèzze  9  la  loro  profperità  ,  e  la  lo¬ 
to  potenza  j  di  àver  finalmenté  il  loro  deftino 
legato  ad  un  fiftemà  (i’  anrioriià  politîca  9  che 
li  protegga  contro  gli  attentati  dellà  gelrtfia  6 
fpirito  di  dominazione  de’  grandi  Stati  ! 

Mà  non  è  egli  forfe  d’ un  ihtereflfë  incon- 
iraftabilé  per  la  qüiete  e  là  félicita  dell’  Euro- 
pa  ,  che  vi  fia  una  Nâzionë*  la  quaîe  ,  per 
i’ attitudine  imponentè  datale  dalla  fua  lifica 
lituazioae  ,  dalla  fua  potenza,  dalla  forzà  ç 
faviezza  delle  fue  inftitüzioni,  col  fuo  rifpetto 
£er  le  altre  Nazioni  $  divehgâj  ixl  niezzo  alla 
lotta  di  tànti  intereffi  politici  che  fi  contraftâ- 
ho,  e  di  tante  paüioni  ambiziofe  che  L(î  Conu- 
battono  ,  uua  médiatrice  giuftà ,  e  di  confident 
Zà*  che  raddolcifea  1’ agrezza  delle  differenze, 
concilii  li  rifpettivi  diritti  ,  tenga  con  mano 
ferma  là  biiancia  politica,  e  fe  non  pub  riu«- 
feire  con  la  giuftizia  a  comandare  la  qnicte  a 
tutte  le  asnbizioni  ,  poCTa  concorrerc  a  far 
rientrare  ,  non  con  T  orgoglio  ,  ma  eonl'cfer- 
cizio  délia  fua  potenza  9  gl’  ingiufti  progettî 
i  «ci  ptoiondo  de’  Gabinctti,  che  H  aveOTero  oon 
!  ccpiti  ?  Si  vedrebbe  a  fortire  da  quell’  ordiji# 

Idi  cofe ,  da  queita  evidenza  di  prinçtpj  ,  di 
ragione  ,  e  d’ intereffi  riuniti  *  quell’  armoriià  „ 
che  deve  elTerc  P oggetfco  de’  voti  ài  tutt’ i  ?V 
! ■  f  i  À  f;.i 
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La  Francia  ,  governata  da  Monarchi  ambi- 
zlofi ,  incatenata  da  alleanze  impolitiche ,  fchia- 
va  fempre  degl’ intereffi  di  una  Cafa  régnante» 
è  ftata  condannata  ’finora  a  far  una  figura  del 
tutto  pafsiva  nella  politîca  d’  Europa ,  e  non 
ha  ancora  potuto  dare  alla  fua  politîca  quella 
confiftenza  délia  faviezza ,  «he  appartiens  ad  una 
Nazione  grande  e  magnanima  .  Per  il  coTfo  di 
300.  anni  la  guerra  0  la  pace  fono  ftate  11110 
fpettacolo  indifferente  per  lei  ;  feorfero  fiotti 
di  fangue,  intieri  territorj  furono  ufurpati  ,  i 
fuoi  alleati  furono  oppreffi  j  effa  tacque  in 
mezzo  a  tante  ingiuftîzie ,  a  tanti  malorij 
V  ambizione  de’  fuoi  antichi  padroni  e  de’  lora 
Miniftri  ha  prodotte  moite  guerre  *  la  loro 
tnediazione  non  ne  ha  impedita  alcuna  . 

L’  Europa  è  divenuta  a  viceuda  il  carapo 
delle  battaglie  fanguinofe  di  tntte  le  Corti  . 
Date  un’  oechiata  a  quefto  vafto  teatro  3  vede- 
te  la  bilancîa  politîca,  fempre  incerta,  incli- 
nare  da  un  polo  ail’  altro  .  Il  Nord  e  il  Mez- 
zodi  non  furono  effi  fempre  i  laboratorj  delle 
guerre ,  che  hanno  arfo  il  refto  di  quefta 
parte  del  Mondo?  L’  idea  dell’  equilibrio  è 
ftata  una  chimera  ,  il  pretefto  di  tutti  le  am» 
bizioni  ,  la  cagione  di  tutte  le  guerre  ,  e  la 
coftante  feiagura  de’  Popoli  .  Chimique  h» 
avuta  la  forza,  ha  volwto  conquière  ,  affogget- 
tare,  e  regnare  . 


Tre  corone  non  hanno  potuto  faziare  l’a* 
vidltà  di  Carlo  V.  Padrone  de!  terzo  dell’  Eu« 
iopa  ,  poïïaflbre  dei  Nuovo  Mondo ,  quefto 
avaro  dominatere  feofie  il  refto  del  Continen- 
te  per  roeatenarlo .  La  fteflfa  atnbi/ione  divoro 
T  animo  di  Filippo  fuo  Figlie  la  diftruzione 
délia  fua  potenza  ,  operata  dal  coraggio  d’ ua 
Popolo  da  lui  oppreffo,  e  che  fi  fottrafle  alla 
fwa  tirannia ,  di  un  efempio  terribile  a  tatt*  i 
DefpotL  Olîervate  in  un  altra  epoea  un  aitr» 
Carlo  agitare  e  mettere  folTopra  il  Nord ,  ocr- 
car  la  guerra  corne  fi  dovrebbe  cercar  la  pace, 
ftrafeinare  i  fuoi  Stati  fnao  nel  fondo  délia 
iTartaria  Afiatiea  ,  facrificare  un  Popolo  per 
•conqniftarne  dieci  altri,  non  lafciar  che  malori 
ai  contemporanei ,  e  ai  pofteri  q-uella  fatale 
célébrité  attaecata  al  nome  di  Couquiftatore  . 

Citatemi ,  negli  annali  de’  tempi  moderni , 
■dopo  quella  Lega  in  cui  H  videro  quattro  Po- 
tenze  conginrar  la  perdita  d’ una  Repnbblica 
Induftriofa  ,  Formata  anticaraente  da  Popoli  fot- 
trattiû  alla  feroeia  d’ Attila ,  dopo  la  Lega  di 
Cambrai  lino  al  rubamento  délia  Polonia  ;  ci- 
ta  te  mi  una  Potenza  ,  la  quale  non  abbia  avu» 
ta  un’  ambizione ,  tin  a  guerra  ingiufta  a  iim- 
proverarü  j  citatemi  un o  fpazio  di  tempo,  che 
nou  fia  ftate  infanguiuïto  dalla  guerra ,  e  di- 
tcmi  quai  fi&ema  fi  c  potuto  inveatare  dalla 
e  dalP  srte  diploniiîita  p?r  arreftare  il 
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f?ngn'e  tante  volte  fparfoË  ,  e  il  corfo  degî1 
àvvenimenti  terribili  j  che  hanno  meffa  fofîbprâ 
1*  Ëuropa  dopo  quelle  epoehe  fataii  ; 

Convetrà  drinqiîë  cercar  gli  clementi  dï 
ùh’  armoniâ  pin  drirevolé  nellà  fituazionë  attua- 
le  degli  àfîari  ^  neî  rifultàto  cti  un  gfan  can- 
giiaariento  ,  nell’  eHto  délia  guerrà  .  Dopo  tante 
si  grandi  rivoluzidni.  j  T  efperienzâ  e  le  di- 
fgrazie  iftrüifdorio  le  Naziorii*  e  le  fanno  di- 
veritar  faggië  <  Gli  elerrienti  di  quefta  armonia 
non  poflfono  ëfler  fondati  cHë  foprà  prineipj  ed 
intereffi  comuni  ;  qiiefti  interefîi  ,  per  tutte  le 
Pofcenze,  fond  di  eonfervare  aÜà  Repubblieà 
Franc  efe  tutt’  î  tantaggi  poiitici  guadagnatifi 
aeîla  guerrà,'  prefcritti  dalla  fuà  ficurezza  ,  ed 
afficuratile  dalla  giüftizia .  Quefti  vantaggi  po- 
litici  ripofano  rie’  nuçvi  confini ,  ai  qiiali  efifa 
vuol  fi (Tare  il  fud  territorio  j  qiiefti  cenfini  f©- 
no  diTenuti  là  fua  îegittima  indennizzazione  ^ 
Sa  fua  naturalé  difefa  ;  Qiiello  è  il  puntd  cen¬ 
trale  dd  nriovo  eqüilibrid  ,  che  deve  prenderë 
la  feilancia  politieà  d’ Europa  ,  e  1*  afle  fui  qua¬ 
is  eiïa  deve  girare  t  In  una  parola  *  fui  man- 
teriiraento  dellà  potenza  délia  Repubblica  Frari- 
éefé  ripofa  la  tranquillité  générale  dcH’Furopaj 
t  il  fiftemà  di  paeifieaaiotie  generale. 

Sviluppero  qiieftà  idea  con  ragioni,che 
iriofa  non  fi  ferio  prëfëntate  âllo  fpirito  degli 
ftéttftüfi  poiitici  ;  éonfutero  gli  argorhérifei  de| 
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MachiaVellifmo  ,  dell’  impoftura  falariatâ  , 

»l  délia  vil tà  e  eodardia ,  che  tradifcone  gl’ iute- 

Ireüi  del  Genere  umaao.  Ma  prima  convienc 
fpargcre  de’  lumi  fu  quel  1’  ôggetto,  che  fifla 
in  oggi  1’  attenzione  di  ttltti  q uel  1  i  che  fannd 
lifiettete;  convicn  rapprefentàrfi  tutte  le  ipotefi, 
e  füpporre  anche  degli  avvcnimeiiti,  che  il 
coraggio  délia  Nation  Erancefe  faprà  fempre 
tener  lontani  .  Dopo  aver  parlato  délia  potenza 
délia  Repubblica  Erancefe  ,  parliamo  délia,  fua 
diftrtizione,  ch’  è  il  grande  oggetto  de’  nemicî 
armati  contro  di  lei . 

Quanto  fatale  farebbe  mai  la  caduta  délit 
fua  pofcenza  ,  o  lo  fmembramenîe»  del  fuo  ter- 
ritorio  ?  La  totale  rovina  délia  fua  indtiftri*  t 
del  fuo  cômmexzio,  délie  fue  arti  ,  ricoudur» 
rebbe  in  brève  quoi  tempi  di  barbarie  ,  ne* 
quali  P  JEuropa  era  il  patriûionio  di  qtnfctro  o 
einque  Defpoti  ;  qsando  i  Popoü  ïmmerfi  ail 
fangut  délié  continue  guerre  eiviii  ,  gcmeva«>» 
fettto  la  più  umiliante  fervitù  ,  e  fotfeo  i  pre 
giudizj  dell’  ignoranza  »  In  un  taie  Rat®  ,  1* 
tirannia  dominante ,  dînruggendo  la  liberfcà  e 
i*  indipendenza  d’ ogni  Popolo  incapace  a  re$- 
fUrle,  s’ impadronirebbt?  dd  (cettro  deüa  Ter- 
ra  e  de’  Man,  ulurperebbe  i’  inckiftria  e  ilcom- 
mersio  degli  altr i  Popoli,  e  darebbe  leggi  »  ï 
ferri  ai  due  Moodi  .  Vedrefte  ben  tofU  eftiu- 
gUcrfi  in  Europa  !c  artî  3  sfce-  ii.an.uo  r«fâ  que-» 
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fta  parte  del  Continente  il  centro  délia  cîvi- 
îizzazione ,  e  vi  hanno  naturalizzati  tutt*  i 
vantaggi  e  î  godimènti  délia  Seeietà.  Vedrefte  1 
Popoli  ridondotti  ai  fecoîi  fetldali  ,  dai  quali 
fi  fono  fottratti  cofi  tarito  sferzo  j  vedrefte  la 
notte  délia  dénsà  barbarie  ftenderfi  infenfibil* 
mente  fulla  meta  del  Globo  . 

Mi  fi  dica  ora  fe  quefta  rivoluzione,  qua* 
îera  mai  potefle  fnecedere  ,  non  farebbe  una 
calamità  per  tutt*  i  Popoli.  Mi  fi  dica  ,  fe  fa 
Franeia  avventürofâ  ,  fpafgehdo  all’yntorno  i 
prodottl  immenfi  del  fuo  territério  e  délia  (lia 
Indtîftria  ,  trafportando  fu  î  fuoi  Vafceîîi  i  rie- 
ehi  prodotti  dell’  America  per  arricchirne  il  corit- 
merzio  degfi  altri  Popoli,  aprendo  i  fuoi  Porti 
a  tutti  gli  efteri  ,  illuminando  il  Mondo  cal 
genio  delle  fue  inftititzioni ,  offrendo  nel  fus 
feno  il  modello  degll  ftabilimenti  pîù  prezloû 
al  Genere  umano  ,  prefentando  con  la  fua 
mafia  imponente  unà  protezione  fempre  ficura 
alla  libertà  de’  Popoli  ,  e  cou  la  fua  poiiziou e 
un  argine  înfuperabile  al  ladroneecio  de’ con- 
quiftatori  }  mi  fi  dica  ,  fe  lnngi  dall’  efiere  un 
oggetto  d’  ambizioue  ,  non  farebbe  efia  piutto- 
fto  il  genio  tutelarc  da  invocarfi  dalla  politica 
per  la  félicita  generale  * 

O  vor ,  Potenze  cieehe ,  cbe  forfe  nel  *e- 
ftre  cuore  defiderate  P  abbaflamento  délia  Fran¬ 
cia,  0  ehe  addorinentate  in  una  pericolofa  fiel?- 

rçz- 
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si  rezza ,  ve  ne  (Ute  fpettatrici  de’  fuoi  combatti- 
;  menti ,  de’  fuoi  pericoli  ;  ofîervate  al  Nord 
quella  coaliziene  ambiziofa  ,  che  ftrappa  i  Po* 
poli  dai  loro  deferti  per  preçipitarli  fui  territo- 
rio  degli  altri  Popoli;  che  ufurpa  ?i  facro  an- 
tico  territorio  de’ Polaechi ,  che  médita  la  con- 
i  quifta  del  ,Trono  de’  Difcendenti  di  Mahomett®., 
e  minaccia  le  fue  catene  al  refto  <leii’  Europa  . 
7l  Ora  che  la  fgraziata  Polonia  è  ftata  fmembrata; 

che  intiere  provinciç  délia  Turehia  fons  già 
>:  cenquiftatej  che  la  Baviera  è  minaeeiata;  che 
la  fteffa  coalizione  fi  ufurpa  l’ impero  de’  Ma- 
ri  ,  e  gli  fiabilimenti  de’  Popoli  «elle  due  /n- 
die;  che  le  file  Armât®  vanqo  portando  dap* 
pertutto  lo  ftendardo  e  il  dogma  del  Difpotû 
fmu  trionfante;  che  il  diritto  delle  Nazioni  non 
è  più  una  barriera  per  i  Popoli  qpprcfli  contro 
gli  attentati  dcll’  ambizione  ,  ditemi  ,  fe  fn 
vida  di  quefta  fpaventevele  profpettiva  ,  affré¬ 
té  prédire  quai  farà  da  qui  ad  un  fecolo  la 
i  vollra  efifcenza  politiea  ,  e  quale  il  deftino  de’ 
voftri  difcendenti.  Ah!  in  vece  del  voftro  inp» 
mobile  filenzio  in  faccia  agli  avvenimenti  ter-* 
terribili  che  fi  preparano,*  in  vece  .di  portar 
forfe  una  fegreta  invidia  alla  Repubblica  Fran- 
cefe  ,  non  dovrefte  voi  çoncorrerç  con  tutt’ 
i  vofbri  sforzi  al  di  lei  rinFrancamento  ?  Na- 
?ioni  ,  che  amate  la  libertà,  non  fiete  voi 
forfe  debitpici  di  un’eterna  riconofcenza  a  ^uej 

P  o- 


popoîs ,  clie  ha  avuto  il  eoraggis  d’attaceare 
per  iî  primo  la  tipannia ,  che  fu  il  primo  a 
proclamare  i  voftxi  diritti  ,  che  ha  cojaibattuto 
per  tutti; ,  che  ha  i'prezzatt  tutt*  i  pççfcolU  ed 
ha  fattp  da  fe  folo  tutt’  i  grandi  façrifizj ,  che 
afficureranno  un  giorno  la  voftra  iadipendenza, 
e  quel  Fa  de’  voftri  pofôeri  ,  Il  P-opolo  Francefe. 
è  Ifatp  per  voi  cio  che  fu  Curzio  per  il  fus. 
paefe  .  Potete  forfe  dnbitarne  ?  /  fuoi  bravi 
foldati  péri ti  ne’  catirpi  di  battaglia  ,  corne  gli 
Eroi  che  moriçono  per  la,  lory  patria.  aile  Ter- 
pi  opile  j  copie  quelli  che  dalle  pianurc  dell’ 
America  ci  hanno  chiamati  alla  libertà  dal  fon- 
do  delle  loro,  tombe  i  corne  i  magnanimi  Po- 
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lacchi,  che  fi  fono  feppelliti  con,  effa  ,  tutti 
difenfori  délia  piii  giutta  delle  caufe  ,  non  fa- 
raniso  effi.  p.er  fempre  i  iiheratori  delle  Nazio- 
ni  ,  e  i  vendicatori  délia  loro  libertà  ?  Non 
fono  forfe  lç  yirtu.  e  la,  metnoria  degli  uomini 
che  furona  liberi ,  quelle  che  rompons  i  ferri 
de’  Popoli  opprefiî  ? 

Ma  voi  Politici  fervili  ,  che  dovrçfte  di- 
fendere  con  energia  i  diritti  del  Popolo  ,  e  lo 
flabilimento,  di  un  ordine  politice,  il  quale  af- 
ficuri,  una,  volta  la  pacc  a  tutti  ;  voi  Scritfesri 
îïsercenarj ,  che  difendete  con  tanto  impegno  la 
eaufa  de’  nemiei  délia  Repubblica  Francefe  5 
voi  vorrefte  ,  che  vilmente  generofa  comprafle 
quefta  pace  difonorevolç  /  rinunziando  aile  fue. 

giu- 
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gîufte  conquiftc  !  Reftituitele  dunque  la  vit?  4Î 
6o®.  mille  Fraacefi  periti  nelle  campagne  dc| 
Belgio  ;  reftituitele  dunque  i  tefori ,  che  h* 
confumati  per  la  libertà  ^  quel  paefe  .  Non  è 
eflfo  forfe  divenuto  la  giufta  indennizzazione  di 
tant*  valore ,  de’ fuoi  sforzi,  de  Inoi  fagrifizj 
Ah!  fe  innanzi  a  quel  Tribunale,  |a  d| 
cul  idea  fublirne  fu  infpirata  fl  virtuüfq  S. 
Fietro  dall’  amore  délia  pace  pubblica  ,  compa- 
riffero  il  Popolo  Francefe  e  i  Re  che  gb  ran- 
no  la  guerra  ;  fe  ciafeuna  parte  belligérante 
venifTe  a  difeutervi  i  fuoi  diritti  5  credçte  vol  , 
che  quel  Tribunale  petrebbe  cuptralfare  un 
momento  i  diritti  che  la  Francia  riclama  ? 
Creiete  vpi ,  ehe  agli  occhj  di  Giudici  impaf- 
t  frbili ,  la  giufta  indennizzazione  de  paefî  riuniti 
alla  Repubbliea  poffa  entrar  in  çomparazione 
delle  perdit® ,  e  degli  enormi  fagrifizj  da  eiïa 
fatti  ?  Yoi  vorreîle  ch’  elfa  .rinunziafle  a  quel, 
le  che  voi  chiamate  fuè  conquifte  ,*  che  refti- 
tuiffe  ai  fuoi  nemici  i  paeG  ,  che  hanno  alE- 
^curata  la  fua  difefaj  e  ch’  elfa  reftafse  ancora 
:  çfpofta  ai  furori  de’  fuoi  antichi  nemni  !  E 
U  fpettacolo  de’  fuoi  più  belli  D.partimentï 
i  faccheggiati- dal  feroce  Auîlriaqo-,  i  l®r®  Üitan- 
)  ti  fpogliatfi,  mutilati  ,  ïnal'acrati  ,  non  hann® 
eccitat®  in  voi  alcuna  fenfaione  ,  non  vi  han- 

,  n*  cavata  una  iagrima  ?  E  lo  Ipettacolo  délia 

ifgraziata  Polonia,  rapita  ,  lacerata,  fmemhra» 
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ta  da  avicîi  ufurpâtofi  ;  la  vifta  di  queîla  Ter* 
fa  infelice  ,  dove  il  Difpotifmo  calpefta  le  oflfa 
imbiancate  de’brayi  guerrieri  morti  per  la  lor* 
patria  ,  vi  trova  rnuti  e  indiffer-enti  1  Tanta 
fangue  fparfft ,  tauti  oîtraggi  fattï  ail’  umanîtà, 
non  han  gridato  vendetta  nel  voftro  cuore  $ 
Ta  voftra  penna  sdegnata  non  H  è  mofTa  contra 
la  violazione  mauifefta  del  diritto  dclle  genti , 
con.tro  il  piu  audace  afctentato  alla  propriété 
dé’ Popoli  ,  dî  eui' gli  Annali  de’ fecoli  abbiano 
confervata  la  meraoria  !  Crudeii  e  vili  Seritto- 
îi  !  Qnale  ftrana  fagaeità  ,  quai  împegno  è  il 
voftro  in  dfPendere  gli  ufurpatori  l  Quefta  è* 
dunque  la  maniera  ,  con  cui  difenclete  i  fagri 

diritfci  délia  propreté,  e  délia  liberté  delle- 
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Nazioni  ?  Cosi  dunque  la  voflra  indulgènte  po-. 
îitica  aflfolvç  e  çonfacra  lè  uforpazioni  dd  Di¬ 
fpotifmo ,  e  mette  nel  rango  de’delitti  i  giu(H 
riclami  dei  Popoli  liberi  ,  e  nel  rango  ddle 
{  nfurpazioni  le  indennità  *  cfre  fon  îoro  dovute?* 

Dunque  il  Trattato  di  Pilnifezr,  e  gli  ultimt 
Trattati  detle  tre  Corti  faranno  ai  voftri  ocehj, 
Trattafcr  d’alleanza,  d’amieizia,  e  di  garânzia, 
degP  intereffi  del  Genere  umano  ? 

Voi  dite  nella  voftra  profonda  politica, 
die  l’ unione  alla  Repubblica  de’ paefi  conqui- 
ffcati  è  un’ oftacolo  alla  pace  .  Quai  a&urdo  lin-, 
guaggio  è  mai  queto  ?  Ecche  !  L’  unione  d’u» 
Fopde  ,  i  di  cui  intereffi  fano  co»uni,  chet 
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la  natura  ha  collocato  Yullo  fteffo  territorio ,  cir- 
:ondato  dalle  ftefle  barrière  ,  1’  acquîfto  di  una 
Popola2ione  di  tre  o  quattro  milioni  d’ uomini , 
di  nuove  Fortezze  ,  di  nuove  riçchezze  ,  4’ niR 
gran  Fiume ,  ch’  è  il  confine  e  il  naturalc  ba- 
loarda  délia  Repnhhlica  Francefe  5  tutti  quefti 
vantaggi  che  accrefeena  la  fua  potenza  ,  che  le 
danno  una  nuova  forza  contro  i  fuoi  nemici, 
*fono  «n  ©ftaçolo  alla  paee  !  Perché  non;  dite 
rpiuttofto  y  che  fono  per  cfli  una  forte  ragioae 
di  dimawdar  1a  pace  ?  Perché  non  dite,  che 
qualunque  ragione ,  che  riduca  un  nemico  ail’ 
impotenza  di  vincere,  è  per  lui  un.  motivo  di 
terminât  la  guerra  ? 


Per,  dare  maggier  forza  al  roftro  ragîona- 

ijnento,  v©i  trovate  una  impoflibilité  alla  riiv> 
nione  ,  e  alla  confervazione  de’  paefi  conquifta- 

tôi,  nella  differenza  degii  ufi ,  de’ pregiudizj ,  e 
de’  cofiumi .  Ma  che  ?  Il  Difpotifmo  ,  che  fa 
incurvare  in  un,  momento  ,  e  per  fecoÜ  i  Po. 
poli,  chc  foggioga,  e  gode  una  Nazione  corne 
ft  gode  una  crédité  di  cui  è  padronc,  confulta 
egli  forfe  tutte  le  eonvenienze  politiche?  La 
liberté  avrà  dTa  éueqiiç  meno  di  attrattiva  e 
di  potere  fui  cuore  umano  che  la:  tirannia  ?  GU 
uomini  ualcono  forfe  «ol  gufto  délia  fchiavitb? 
1*  orrore  per  i  X»*anni  farà  forfe  un  fentiment© 
ai  facile  a  fcancellarli  ? 


Senpte  impegnati  a  favorite  la  «aufa  ,  che 
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avete  abbracdata ,  voi  dite ,  che  P  ingrancÎM 
rnenfco  délia  JRepubblica  deve  infpirar  gelofia  ed 
allapne  aile  altre  Potenze  d’ Europa .  Ma  P  in- 
grandimento  e  invafioni  di  diverfe  Corti  dopo 
tre  Secoli ,  quelle  conlumate  fotto  i  voftri  oe- 
chî ,  quelle  che  tuttora  fi  meditano ,  voi  leçon- 
tempîate  con  confidenza  e  fenza  allarme  ’  I  Re 
avranno  eîfi  dunqiie  i]  diritto  di  ufurpare  gü 
altrui  paefi ,  d’ ingrandir  la  loro  p©ten?a ,  e  i 
Pepoli  liberi  non  avranno  il  diritto  di  penfare 
alla  loro  ficnrczza  ,  di  provvedçie  alla  loro  di- 
fefa  ?  Le  conquifte  delle  Corti  faran  dunque  ri- 
guardate  cerne  atti  lçgittirni,  e  i  diritti  ineon- 
traftabili  de’  Popoli  corne  ufurpazioni  ?  I  Popoii 
liberl  faranno  deftinati  ail’  opprefiione ,  e  i  Re 
avranao  il  privilegio  di  epprimere  ?  No  :  Vi  è 
una  ragîone  univerfale ,  che  confonde  egual- 
înente  guefta  dottrina  de’  Tiranni  e  degli  Schia- 
yi  i  vi  è  una  giuftizia  fuperiore  agli  errori  e 
aile  paffioni  di  quelli  che  governano  ;  una  giu- 
fbizia ,  che  pondannando  al  difprezzo]  ogni  poli- 
tica  non  fondata  fu  P  eterna  equità ,  refping£ 
Jungi  da  fe  i  foffifrai,  e  i  delitti  delP  ambizio- 
zione  .  Si  ;  quefta  ragione ,  quefta  giuftizia ,  pe- 
fando  i  moti?i  délia  guerra  d’  un  Popolo  per 
Ta  ft|a  liberté ,  e  i  diritti  datigli  delle  fue  viè-- 
toriç  ,  detteranno  gli  Artieoli  de’Trattati,  cbe 
devono  afficurar  la  pace  ail’  Europa  .  Quefta  : 
giuftizia  farà  «onefeere  ai  Miniftri  inçariçati  éi 
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ftendere  i  Trattati,  che  1'  union*  alla  Repub* 
blica  Fr-ancefe  de’  paefi  çonquiftati  è  fondât» 
fopr-a  titoli  legittimi  :  che  il  pefTefïo  di  que’ 
territorj ,  la  fifiazione  de’  imtvi  confini  che  cir- 
condano  il  Popolo  France!*  fono  effenziali  pet 
il  ripofo  e  1*  eqnilibri©  politico  di  tutte  le  Po- 
!  tenze .  Eflfa  farà  conofcere  ail’  Europa  tutta  ? 

che  noi  non  dobbiam  reftituire  i  Popoli  uniti  a 
n  noi ,  e  darli  in  man»  ai  loro  antichi  padroni , 
fenza  tradire  i  loro  diritti  ,  e  rinunziare  impru- 

Identemente  ai  noftri  ,  fenza  difonorarci  preflTo  i 
conteraporanei ,  e  renderci  colpevoli  preflfo  i  pe- 
fteri  délia  più  ignominiofa  viltà.  Limgi  da  noi 
l’ idea  di  difcutere  i  diritti  rivendicati  dalla  giu- 
ftizia  ,  quand’  anche  la  vittoria ,  P  afTenfo ,  e  il 
potere  de’  Popoli  a  noi  uniti ,  non  li  aveffer®, 
B  confacrati . 

Ma  date  un’  occhiata  fulla  Ctuazione  afe- 
tartuale  deir  Europa  ,  full*  attual  corfo  degli  affa- 
ri ,  e  vedrete  fe  nel  voftro  Piano  Politico  la 

B  Francia  ingrandita  con  le  lue  nuove  conquifte*, 
non  è  un  contrapefo  neceffario  per  mantenere 
|  |  la  pace  e  l’armonia.  La  Polonia  pià  noa  efi* 
fte;  efla  formava  una  forte  barriera,  che  l’am-. 
bizione  non  aveva  ofato  di  fuperare  ;  efla,  «on 
1  la  bravura  de’  fuoi  Popoli  ,  teneva  uno  de’  pri- 
i  mi  ranghi  nel  Gftema  politico.  E*  noto,ch  efla 
i  i  ebbe  la*  Prmffia  per  vaflalla ,  ch*  diede  un  Par 
i  <Jrgnt  allaRuffia,  che  falvè  l’Awftria  e  T 
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pero  ,  e  che ,  fe  fofle  ftafca  allora  più  ambizip* 
fa  ,  ed  aveflc  voluto  approfittare  delle  occafioni 
favoreypl}  ,  avrefcbe  forfi  Ipktprneffi  aile  fue 
leggi  gU  Stati,  che  ora  1*  hanno  inghipttita . 
Effa  ç  diftriitta  :  potete  voi  çalcolare  le  ponie- 
guenze  di  quefto  avvenimento?  Chi  pub  ©ra  af» 
licurarvi  contre  J*  ambizjone  e  i  progetti  di  quelle 
Potenzç ,  che  fi  fono  ufurpato  e  diyifo  il  fut? 
territorio?  Non  ayete  fotfe  tutta  ta  ragion  di 
Réméré,  che  le  Çorti  coaliazate  ,  munite  di  nuovi 
mezzi  di  popplazione ,  di  forza ,  e  di  ricehezzp, 
non  trovinp  più  ^arriéré  che  le  arreftino,  e  refe 
ardite  dall’  orgogljp  de|le  loro  nuoye  conquifte, 
«on  me4itino  ,  ed  efeguifeano  de’  difegni  ancor 
più  funçfti  per  il  refto  dell’Europa?  Non  do- 
vete  fprfe  temere,  che,  retto  del  tufcto  V  equi- 
librip  politiço  per  1'  annichilamento  délia  J?olo* 
nia,  1’  invafiene  e  la  conquifta  non  diano  in 
mano  le  riechezze,  i  territorj ,  e  l’ indipendenza 
de’  Popoli  agü  pfpçpatori  ?  IJ  che  l’Europa,ij 
4i venu ta  il  vafto  çampo  dell*  ambizione  ,  dopo 
lunghe  lacerazioni  e  çrudeii  inalori ,  non  yengai 
data  in  preda  ad  un’  eterna  fçhiavitù  ? 

E  cep  la  fpaventçvole  rivoluzione  ehe  vii 
miaaccia .  Quai  mezzo  troyerete  yoî  di  garan*  - 
tirvene,  fe  una  Nazione  inefpugnabile  per  la l- 
natura  de’ fuoj  çonini,  pofiente  per  la  fua  po* 
pelazione  e  per  i  fuoi  mezzi  di  difefa,  nofli 
fiempie  nel  ftftema  politiço  il  vaeuo  lafeiato  dalla  s 
>•••§  di r 


diftruzione  délia  fgrazîata  Polonia ,  e  non  op- 
pone  una  nuova  barriera  ai  ladrenecci  délie  Cor- 
li?  Regolaté  corne  Vi  place  il  Voftro  fifteiria  po- 
litico ,  e  troverete  fetnpfe  eflefe  d’ ün  intefefle 
imperiëfo  pci1  tutti  î  popolï  j  elTere  indifpenfa- 
bile  per  il  Ioro  ripofo  e  per  lâ  lofo  fiüurezza* 
che  là  Repühblicâ  Francefe  polîâ  fempfé  elfete 
I  forte  per  arreftar  1’  ambizione  delle  Corti  gelofe 
;  ed  inquiété  ,  e  ronlpefe  i  loto  difallfofi  ptogetti 
contro  l’ imiipendenza  riegli  àltri  P opolî . 

Ma  jer  efaminàr  più  a  fopdo  tint’  i  càû 
degli  avvenimenti  poliîici  *  fuppQiiiamo  che  Ci 
;  reftitüifcanO  ali’  Auftria  i  paeû  cortqiti fta ti ,  e 
ch’  efla  ritornî  iii  vicina*za  del  territorio  Fraru 
eefe  con  la  fua  deftrezza  politicà ,  e  con  i  litoi 
ptogetti  di  cîomirtazione .  RiuForzata  àllorà  dalla 
voftrâ  proprià  debolézza ,  da  tiifct*  i  ntezii  d& 
voi  reftituitile*  dai  fiioi  hiioVi  domihj  délia  Po- 
I  lonia,  dai  fuoi  Stati  d’ italia  *  dalle  fue  Âlleaii- 
|  te  1  dai  fiioi  ïrattati  di  Coalizzaziorte ,  impolTibi- 
litatà  là  Fruffia  ad  arreÛatlâ  *  perché  la  Prùflià 
il  farebbC  arteftatà  dalla  Ruffia  *  condaiinàti  jgli 
|  àlttî  ftati  del  Nord  C  del  Meziodi  dalla  l.oro 
îontananzâ  ad  unh  forzatà  neutralité  ,  ad  un® 
|r  âttitüdine  paffiva  negli  a  V  Ven  i  menti  che  fucce~ 
derebbero  >  io  non  vedo  più  alcuii  freno  ail’ 
àiiibizione  dell’  Aüllria ,  più  alcün  ripof o  pet  i 
fopoli .  /  paèii  di  quà  del  Reno  diverrebber© 
üslié  di  ici  ma  ni  la  rtiaechina  fatale ,  son  cttî 
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eïïa  anmenterebbe  toftd  la  libertà  R&tava,  e 
non  cefierebbe  di  fc«*tere  ed  agitare  la  Fran¬ 
cia,  finchè  1’  aveffe  precipitata  fott#  i  fuoi  an- 
tichi  Tiranni.  Chi  potrebbe  allora  opporfi  a 
lutte  le  voglie  délia  fua  potenza?  Forfe  i  pic- 
eioli  fba'tî  del  Corpe  Germanieo  ?  Ma  ,  gelofi  pet 
la  natura  délia  1er©  Coftituzîone ,  fenza  aecordo 
Ira  fe  medefimi ,  fempre  tremanti  per  le  loro 
piceole  Sovranità,  afiuefFati  a  piegare  fotto  il 
difpotifmo  del  Capo  dell’/mpefo,  quai  refi* 
flenza  potrebbero  efQ  oppotle  t  La  Germania 
irinchiufa  in  mezzo  ai  vafti  dominj  de’  fuoi  im- 
peradori ,  potrebbe  forfe  far  qualche  movimcntt 
cbe  non  foiîe  compreflo  ,  qualche  pafib  verfo 
F  indipendenza  cbe  non  fofie  fcoperto  e  rotto  ? 
ü  fuo  eterno  deftino^  dopo  inutili  sforzi ,  non 
îarebbe  forfe  quello  di  ricadere  ne’  ferri  délia 
Cafa  d’ Auflria  ?  Dunque  il  più  preflante  de’  di 
lei  interefii  non  è  forfe  quello  di  liberarfenc  , 
di  attaccarü  intieramente  alla  fortuaa  délia  Re* 
pubblica  Francefe,  con  dar  il  voto  pçr  la  pace 
per  le  indeanità  che  ha  ragion  di  pretendere  , 
e  che  le  veagoæ©  afficarate  dal  diritto  delle 
genti  V 

E’  dunque  dell*  intereHe  del  Corpo  Germa¬ 
nie©,  di  cui  la  Francia  è  il  naturale  appoggi® 
semé  è  dell’  întereiTe  delle  altre  Fotenze  ,  s’  eflfe 
vogliono  finceramenre  la  pace  ,  che  la  Franeit 
fca  nn  centre  di  prependeranza  y  e  è*  çquilibno  , 
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ehe  fia  la  garante  dell’  indipendcnza  di  tutti,  e 
li  prefervi  dalle  grandi  cemmozioni ,  che  po- 
tefîe  portare  al  ripofo  generale  1’  ambizione  di 
qualche  Potenza .  Non  v’  è  alrro  mezzo  di  met- 
ter  termine  a  quelle  guerre  fpaventevoli  ehe 
devaftano  il  Mondo ,  di  arreflar  il  langue  che 
lina  politica  illuforia  fa  fcorrere  g-ià  da  300.  an- 
ni ,  fuorchè  voi  addotiate  un  fiftema  fondato 
puile  bafi  dell’  interelfe  generale  ,  délia  mede- 
razione  ,  e  délia  giuftizia. 

La  fituazione  fifica  de’  territorj ,  la  eonfor- 
xnità  de’eoftumi,  la  convenienza  de’ bifogni ,  le 
relazioni  di  commerzio ,  di  reciproca  difefa , 
hanno  approffimati  i  Popoli ,  e  feraiato  con  eom- 
binazioni  d’ intereffe  e  di  timoré  cib  che  chia- 
miamo  la  bilancia  politica.  In  vano  i  Trattati 
vennero  a  rinfrancare  quefti  rapporti  ,  e  non 
hann»  potuto  impedire  che  l’ ambizionç ,  più 
forte  de’  Trattati  medefimi  ,  non  metfeefie  in 
ifconapiglio  c  in  rovina  una  parte  del  Globôo 
Forza  è  dunque  di  fceglicre  bail  piîi  folide  di 
una  paee  generale,  e  vïncolt  pià  poffenfci  per 
unire  i  popoli  tra  di  loro . 

L’ Europa  è  attualmente  nella  fituasions 
||  pi ù  violenta  in  c«i  fi  fis  mai  trovafca  dopo  i’ïu- 
vafîone  de’ Popoli  del  Nord  i  le  irruzioni  di 
que»  Popelî ,  le  juerre  cïvili  ,  che  ne  vermeio 
in  feguito,  la  defolarono  per  aîctim  fecolî ,  e 
diftruffcro  *  lumi  e  le  arti ,  Una  nuo?a  rivnfu- 
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tione  tninaceia  ancora  d i  rituftarîa  in  quelio  fta» 
*0  di  barbarie  ,  d’ onde  1a  fcrafiero  i  lenti  pregrefl! 
délit)  fpirito  timan® . 

Tali  Ibno  gîi  avvernmcnti  che  la  politisa 
îcorge  con  ifpavento  nell’  ofcuro  avvenire  .  De- 
ve  dunque  fortire  da  quefto  tenibile  difordine 
un’  arm  onia  ,  e  tin  nuovo  ordine  di  eofe ,  che 
prevenga  le  moluzioni  generali .  Ma  queft*  or* 
dine  non  puo  vemre  fe  non  con  la  pace  *  nè 
pub  efTere  fondato  che  fulia  pace .  Il  prolira- 
gamento  délia  guerra  non  püb  condurre  che  ca¬ 
lamité  profondiffime  ,  anche  per  quelli  /ai  quali 
I'  efito  délia  guerra  fofle  favorevole  ;  ciafcua 
giorno  feava  un  abiïîb  divorante ,  in  cai  la  guer- 
ra  précipita  la  popolazione  »  le  foftanze,  l’ in* 
duftria  de’  Popoli .  Ancor  due  anni  di  guerra  ,  e 
i  combattent!  faran  forzati  a  depor  P  armi  in« 
nanzi  alla  famé ,  e  a  tutta  la  caterva  de’  mal» 

% 

«he  feeo  flrafcina  una  îunga  guerra.  Se  un  Po- 
poïo ,  elle  dove» a  difenriere  la  fua  liberté ,  è 
ftato  coflretto  a  in^traprendere  la  guerra ,  allor- 
chè  ha  vioto ,  non  deve  aver  ultra  di  mira  che 
la  pace;  la  Reptibblica  Francefe  deve  dunque 
portar  la  pace  nel  fno  cuore ,  La  Pofterité ,  che 
farà  gindice  di  queila  gran  caufa,  non  le  impu¬ 
tera  «ertanaente  gli  crrori  e  le  calamita,  com¬ 
pagne  infeparabili  délia  guerra  ,  ma  le  impu¬ 
tera  a  quelli,  che  in  ?ano  vogîîono  prolungarl» . 
Ah  !  fe  in  qnci  Gabinetfî ,  dove  effa  vi«n  deci- 
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fa  ,  fe  ïunin2î  a  quei  Miniftri  che  la  fottofçtî* 
vano,  cempariflero  tutte  le  tittime  infangüinâ» 
te,  che  fono  perite  ne’ combattimenti  da  ambê 
le  parti  ,  quai  è  quella  tnano  ,  profita  ancora  à 
fottofcritere  la  diftruzione,  che  non  dovefie  re* 
ftar  intorpidita  «  (rem  ante  alla  vifta  di  or  ri* 
bile  fpettacolo? 

Lh  Francia  fi  è  armata  per  la  fua  indipen* 
denza  >*  efla  nen  combatte  che  per  la  pace  ;  ma 
vuole  che  la  pace  fia  onorevole  *  properzionatà 
alla  fua  gtandezza ,  e  Utile  per  tutti .  X.’  efage- 
razione  ,  cui  la  tivoluzione  aveâ  poïfcati  certi 
fpiriti ,  ha  potüio  fervir  di  pïetefto  ai  noftri  ne** 
mici  per  dipingerci  agli  altri  pôpoli-,  ne’ loro 
Manifelli  *  corne  uomini  portati  dallo  fpirito  di 
conquifta  ,  o  di  Ufurpazione*  î  principj  e  gti 
atti  del  Govôrno  RepubblicànO  haniüo  già  fmen- 
tito  in  Faccia  ail’  Europâ  quefte  afietzioni  dell* 
udio  e  dell’  ambizione  de*  noftri  neiûiei.  1  Trat- 
tati  délia  Repubblica  Fraacefe  con  la  Spagna  è 
la  Pruflia ,  rifpotideranno  baftantemente  a  quelli 
che  le  imputano  mire  d’ ambizione  t  di  predo* 
minio . 

Ma  1’  ïghiîterra  e  f  Âuftriâ  polfono  eîîeno 
vantarfi ,  in  mezzo  aile  fanguinofe  zuffe  ,  che 
eternizzano ,  di  altrettanta  lealtà  c  giuftizia? 
Non  è  egli  évidente ,  ch’  elfe  combattons  an¬ 
cora  non  per  la  libertà  de*  Popoli  ,  ma  î’ 
per  «fficrjrarfi  O  dominic  de* Mari,  e  l' iilurpa- 
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zione  del  commerzio  deîle  altre  Nazioni  }  e 
Paîtra  per  procurarfi  quell’  ingrandimeuto  e 
quella  patenza ,  dietro  la  qiiale  la  fua  aftuta 
politica  corre  già  da  tre  feeoli  ?  Non  è  egli  évi¬ 
dente  a ,  chiunqtie  abbia  qualche  fenfo  in  politi¬ 
sa,  che  quelle  due  Potenze,  libéré  per  la  loro 
pofizione  da  egni  fpeeie  di  rivalità  ,  unité  ne’ 
medefimi  difegni,  marciano  ambedue  ail’  efegui- 
mento  de’  medefimi  pragetti  ,  ed  a  regnare , 
1’  una  fui  Continente ,  e  1’  altra  fu  quell’  ele- 
mento  ,  ch'  è  divenuto  la  ftrada  délia  profpe* 
rità  de’  Popoli  d’ Europa  ?  Eccola  quella  ecerna 
ambizione  ,  quella  nemica  del  ripofo  e  délia  li¬ 
berté  de’  Popoli ,  e  la  cagione  di  tutt’  i  mali 
délia  guerra. 

Due  anni  fa,  i  nemici  délia  Repubblica 
Francefe  ,  allorchè  prendeva  le  armi  per  la  di. 
Fefa  délia  fua  liberté,  1*  accufavano  che  volette 
rovefciar  il  governo  delle  altre  Nazioni  j  ed 
etta  dichiarava  allora  folennemente  che  non  fi 
farebbe  mai  immifchiata  nel  governo  d’ alcun 
Fopolo  ;  I  Manifefti  ehe  rifuonavano  di  queft’ 
atroce  accifa  ,  fono  fcritti  dalla  mano  di  quel- 
H,  che  firmavano  il  Trattato  di  Pilnitz  ,  e  fi 
armavano  per  diftruggere  la  Repubblica  ,  e  darle 
on  Padrone  .  Ora  dicono,  che  il  Governo  Fran- 
«efe  è  incompatibilc  col  Governo  e  la  tranquil¬ 
lité  degli  altri  Popoli,  quando  anzi  4  natura 
dçîîa  Coftituzione  Francefe  è  di  chiamare  alp 
'  &  ami- 
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amicïzîa ,  ed  ail’  alleanîa  délia  Francia  tutte  le 
altre  Nazioni  ;  e  i  loro  ftrifi  ambafeiadori  hanno 
*icevute  le  dimoftrazioni  luminofe  di  quefti  fen- 
timenti  in  feno  alla  Rapprefentazion»  Nazio- 
nale . 

Bicono  effi  ,  che  la  Repubblica  non  ha  an* 
cora  acquittât»  Habilita  ballante  per  poterfi  trat* 
tar  con  lei  délia  pace  ;  e  quelli  che  tengono  si 
perfido  lingwaggio  fanno  turt’  i  lero  sforzi  per 
roverfeiare  il  di  lei  Governo,*  fi  vantano  di  or- 
ganizzare  nel  firo  feno  1’  arte  deteftabile  de’ 
tradimenti ,  délie  congiure,  e  delle  guerre  ci- 
vili  !  Gli  Oratori  di  quell’Ifola,  da  dove  ren* 
gono  tutt' i  malori ,  tutt’ i  deîitti,  mafeherando 
i  loro  difegni  fotfco  il  velo  di  un a  falfa  gene- 
rofità ,  ardifeono  ancora  di  dire,  tbe  il  Soir» 
coraggio  ha  saltfata  1’  Europa  da  una  Rivoluzio* 
ne  che  minacciava  di  rovinarla  *,  e  l*  oro  del 
Popolo,  che  tirannizzano ,  paga  le  Armate  che 
hanno  ufurpata  la  Polonia,  che  dtljruggonp  U 
*ibertà  de’ Mari,  gli  ftabilimenti  e  il  sommer^ 
zio  delle  altre  Nazioni,  e  fi  coilizzano  pet 
revinare  tutte  le  altre  Potenze  de!  Continente  ; 
e  poi  ofano  chiamarfi  i  protettori ,  i  vendicatorï 
délia  îibertà  de'Popoli*  fëero  Tarte  de*  ragîo- 
naraenti  fallaci ,  co'  quaü  ingannano  ,  prolun- 
gano,  e  rendono  pîù  pefantï  tu  gü  uomitri  i" 
analori  délia  gu  erra  . 

Vr’nti  fecoli  non  potut#  fcancellare 


28 

il  difonore  deH’  anticà  Cartagine  .  Quai  nonté 
«Jarerao  noi  a  queft’ altra  fede  punies»  a  queftï 
perf^dia ,  che  accufa  gli  altri  di  quei  delitti , 
ch’  effa  tjon  celtd  di  commettere  ?  Parla  di  pace 
ihentre  attizza  dappertütto  là  güerrâ  ;  parla 
d’ indipCndenza  ,  e  digmftiziâ*  ttlentre  efaurifce 
tutté  le  fcelleraggini  dei  Difpotifmo.  V  opinion 
pubblica  hà  già  dàttt  il  ftio  giudîziü  îü  tante 
atlurde  calilrënie  s 

Ora  per1  copiât  l’ ingiiiftizia  di  tante  affup* 
de  ôftilità  *  accufano  la  Francia  di  voler  ingran- 
dirfi  Coil  le  conrjuifte  Corne  mai  una  Nazione 
circoridata  dà  una  parte  dài  Mari ,  e  dall’  altra 
da  Montagne  e  da  gràn  Fiiimi,  da  Nazioni  ar. 
tnate  j  affila  fu  di  un  fertiîiffimo  fuoloj  una 
àfazjone,  la  di  cüi  pfofperità  1’  intérefTa  coftan- 
temente  alla  pàce^.potrà  lafciarfi  abbagliare 
dall’  atsbizione  d’ efiere  tina  Nazione  coiiquifta- 
trice1?  La  natura  non  le  ba  forfe  fiflati  i  cori- 
fini  CCme  alPOceano?  Tutto  *  tutto  dice  aÜâ 
Francia  d’ efïere  pacifîca.  I  Popoli  conqtïifiatorî 
fono  i  Popoli  poveri»  o  quelli  che  la  iiatura 
ha  collocati  ne’  Vafti  deferti ,  chè  non  hartno  in 
profpetto  alcùna  barriera  informontabiîe  ,  ma 
hanno  fotto  gli  occhi  de’ Popoli  ricchi  *  deboli  » 
e  fenza  difefa  ;  quefli  fono  i  Popoli  fempre 
fpinti  dalla  heceffità,  o  dall’  àinbizlone  aile 
conquise.  I  conquiftatori  forio  anche  quelü* 
che,  g*  fuît  tfella  forttma  e  dcil’ indipendeîizâ 
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degji  alt?i  Popofi ,  e  avidi  di  dpminip ,  fi  coa* 
Jizzano ,  e  ü  unifeono  per  itnpadrpnirft  del  lorp 
territorio ,  per  royefciar  le  loro  leggi,  per  ac* 
çendere  nel  loro  feno  la  guerra  civile.  M*  U 
Francia ,  copie  mgi  ppo  effere  cfiiaipata  a  quefta 
apibizione  ,  a  quefto  ftato  violento  neU’  ordipç 
délia  civijizzaaione  ?  Le  {pe  ipftitUrzioni  ,  il  fpp 
rifpettp  per  il  governp  e  ja  Miibertà  degli  altri 
Pupoli ,  il  fn0  amore  per  le  art|,  V  intereiTe 
dclla  hja  profperi^à ,  noa  fopo  forfe  altrettanti 
pegni  fjçuri  délia  fpa  nioderaziooe  ,  p  délia  fa- 
viezza  délia  fua  politica  ?  il  çpmipçiamen£o  delle 
fue  conquifte  farebbe  per  îej  jj  fegnale  délia 
fua  rovipa  ,  e  quefta  imprudepza  pon  entrera 
pui  pelle  maffirae  de),  fuo  Goyerno , .  2 

Noi  conÇinuiamp  (a  guerra  (  direte  ypi  ) 
per  eftinguere  del  tutto  quelle  opipioni  repub- 
bliiane,  çbe  rifvegjiapo  pç’ çuori  de’noftri  Po- 
poli  quel  fentipienti  d’ amore  per  la  libertà,  c 
di  energia ,  che  fcolpiti  dalla  natura  a  trattâ 
di  fupco  pel  cuore  umano ,  hanno  ip  tutt*  i 
tempi  arpiati  gü  pomini  çontro  il  difpotifipo, 
„  Imprudenti  Politici,  yoi  potrete  pcçidere  al* 
tre  migliaja  d’ uopiipi  coa  la  guerra,  ma  norç 
ucciderete  mai  quelle  opinioni ,  çhç  faranno  eter- 
ne  corne  la  natura,  che  infplteraapo  le  voftrç 
legfi  di  ferro,  c  rinafceranno  fotto  la  fcure  de* 
Carneftci  „  per  far  impallidire  i  Defppfti  nej 
feno  fteiïb  di  tutta  U  loro  poteiua  .  JLe  grid* 
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degli  uomint  liberi,  chc  voi  perfegnttafce  ,  pe~ 
netreranno  le  greffe  nuira  e  le  ferrate  porte 
delle  Baftîglie,  in  oui  voi  li  precipitate  per 
^offoeare  i  loro  penfieri .  In  vaao  v*  afiaticate  a 
dipingere  la  liberfeà  corne  una  difgrazia,  in  vano 
cereate  di  fopprimere  i  fuoi  generofi  impulfi,  o 
Cortigiani  infçnfati  f  effa  fi  vendicherà  tofto  9 
tardi  di  tante  calunnie  ed  oltraggi. 

Volete  voi  rapaeificare  le  interne  infurre- 
zioni ,  che  vi  tengono  in  aüarme  ?  Volete  fop- 
primere  quelle  grilla  che  vi  fpavensano  ?  Ah  î 
x  fi  a  te  giufti  col  généré  timano  ,*  non  opprbnete  i 
^opoli ,  che  hanno  avuta  la  fortuna  e  il  corag- 
gio  di  diftruggere  la  tirannia .  Cor?  la  fine  dt 
quefta  guerra ,  che  irrita  tutti  gli  amiei  delk 
libertà  ,  voi  /îiftruggerete  il  germe  di  tatte  le  in« 
furrezioni  %  e  troverete  i*  interna  pace  .  La  durais 
di  quefta  guerra  farà  un  vulcauo ,  che  vi  apri- 
refce  fotto  i  piedi,  e  ehe  v’ ingojcrà  per  i  primi, 
Voi  Popoli  amici  ed  alleafci  deWa  Repub- 
feîica  Francefê,  voi  Belgj,  divenuti  con  noi  i 
liglj  délia  comune  Patria  :  1  noftri  nemici  fono 
I  voftri  5  i  noftri  perieoli  fono  comuni .  Lo  fpez- 
*amento  delle  voftre  catene  farà  un  delitto  eter- 
no  agit  «cchj  de*  voftri  antichî  tiranni .  Voi, 
fimiîi  agli  fchiavi  fuggiti  dalla  barbarie  de’  loro 
Padroni,  non  ricaderefte  nelle  loro  mani  fenon 
per  effere  earicati  di  più  crudeli  catene.  Vedete 
voi  lo  fpettro  fchiffofo  del  Difpotifm®  fvola^ 
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2»re  fuile  voftre  Frontière,  co!  furor  negli  a0- 
ckj'  ’  e  Ia  endetta  nel  euore  ?  Ebbene,  fe  ri- 
cadete  in  fuo  potere ,  quefto  moftro  vi  divore- 
rà  voi ,  e  i  voftri  Figliuoli.  Armatevi  dunque  , 
marciamo  infieme  contro  di  lui ,  e  non  déposant 
le  armi  fe  non  quando  le  fponde  del  Reno  fa* 
rauno  infcieramente  fgombre  de’  fuoi  fatelliti. 

E  voi  Batavi  ,  che  una  fagra  alleanza  ha 
vincolati  con  noi  :  la  noftra  caufa  è  la  voftra  ; 
tutt’ i  Popoli  liberi  foao  Fratelli,  Giurate  con 
noi  per  quel  coraggio ,  che  vi  ha  liberati  daî 
doppio  giogo  d’ uno  Stadhouder,  e  d’un  Go- 
verno  di  eui  eravat*  fchiavi  ,  che  diFenderete 
fino  alla  marte  la  voftra  indipendenza  .  Sjate 
ficuri,  che  non  vi  farà  piit  tiranriia  fulla  Terra 
quando  tutt’  i  Popoli  faran  decifl  d’ immolarft 
per  la  libertà . 

Ho  dimoftrati  gl’  infeerefl»  délia  Repnbblica 
Francefe  ,  e  il  fuo  vot®  per  una  pronta  pacifi- 
cazioae  ,*  ho  provato  che  le  profperità  e  1*  indi¬ 
pendenza  degli  alfcri  Popoli  fono  attaccate  alla 
profperità  e  ail’  indipendenza  délia  Nazion  Fran- 
çefe  î  che  la  fua  pofizione  ne’fwQinutvi  confini 
è  un  équilibré  necefifario  nella  bilaneia  poUtica 
d’ Europa  ;  che  da  quefto  fiftema  dipendft  T  ar- 
monia,  la  ficurezza,  e  la  tranquillità  degli  altri 
Popoli.  Ho  fvelati  i  pericoli  minacciati  da  una 
Coalizione  ambiziofa  alla  loro  indipendenza  ;  h® 
fuggeriti  i  mezzi  politici ,  che  poffono  arreftar* 
fie  i  progetii»  Piste* 
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Piaçcia  al  Cîelo  che  la  Repubbîica  Fraa« 
çefe  pofla  fortir  vittoriofa  da  tutfc’  i  füoi  péri- 
e®li ,  ed  alzarfi  a  tutta  1*  elevatezza  de‘  fuoi 
belli  âelbini  !,  Che  i  fuoi  CooGgîj  tegfsîafcivj , 
e  i  Çapi  çhe  la  gorernano  ,  pénétra#  dalla  fan-, 
fità  de;  loro,  i.ovçr i  ,  e  délia  gloria  del,  pofto,  4$- 
ve  la  Patria  U  ha  collocati ,  (eguano  eoftante^. 
«lent#  çèile  loto  d^liberassioni e  nel  maneggia 
del  govetno  ,  quella  faviezza  e  fertnezza  di 
prinçipl  invariabili ,  ©he  foçmarqmo  la.  farza  e 
la  graadezza  di  quelle  Kazioni  che  vieono  an¬ 
gora  nalla  otemoria  degli,  uomini  ,  in  mezzo  a 
quella  folia  di  Popoli  che,  il.  torrente  dette 
età  ha  preqipifeafci  nelpobbUft*. 

Piaccia.  ai  Cielo^che.  quefte  abbozzate  ideet 
infpiratemj  dalla,  (jtqazione  delPEuropa,  poffa- 
iio  çhiatnare  il.  genio  de*  veri  amici  délia  liberté 
ftella  carriers  de*  grandi  penfieri  délia  politicaj 
e  che  quefto  genio  prepari  la  félicita  dette  fu«» 
gcnerazioni  ! 
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